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Cultura 
PhEst, foto e arte 
a Monopoli 
dall'8 agosto 
di Marilena Di Tursi 

Lo stato della sanità regionale 

DIAMO UN TAGLIO 
MAN ON AL NASTRO 
di Dionisio Ciccarese 

U n taglio del nastro non si nega 
mai e non ci viene risparmiato 
anche quando si tratta di strutture 
per nulla operative. Accade da 
decenni insieme alle immancabili 

cerimonie per la posa della prima pietra. E 
non c'è dubbio che il copione e i riti della 
politica continuino ad avere un grande 
impatto sul sistema dell'informazione che 
concorre a dare al pubblico la percezione 
che ci sia qualcosa che in effetti ancora non 
c'è. 

È quello che è accaduto in questi giorni 
per l'ospedale di Monopoli-Fasano, 
struttura per cui non si è risparmiata 
un'aggettivazione degna di miglior causa. 
Intendiamoci, la struttura dell'ospedale 
esiste. Mancano pazienti, personale 
sanitario e amministrativo, diagnosi e cure. 
Il taglio del nastro questa volta si è 
contraddistinto con uno sforzo collettivo e 
ben orchestrato dei rappresentanti 
istituzionali nello spiegare che l'ospedale è 
pronto, ma che il trasferimento dai vecchi 
nosocomi è un'operazione complessa che 
richiede cautela. Un concetto detto, ridetto e 
ribadito ancor prima che venisse fatta la 
domanda sul perché si inauguri una 
struttura vuota e, di fatto, non funzionante. 
Dichiarazioni, al solito, corredate dall'enfasi 
sullo stato di salute della sanità pugliese, 
seguendo uno schema di comunicazione 
che è in piedi da un paio di decenni sebbene 
venga regolarmente smentito da studi e 
ricerche. 

Non è semplice stabilire se si tratta più di 
imperizia o più di mistificazione 
dell'informazione (propaganda), ma alla 
fine il risultato non cambia: la realtà della 
sanità pugliese è diversa da quella che viene 
raccontata da anni con colpevole 
disinvoltura. Per ultimo, in ordine di 
apparizione, arriva a confermarlo il 
tredicesimo rapporto "Livelli della tutela 
della salute: le performance regionali", 
realizzato dal Crea (il Centro per la ricerca 
economica applicata in sanità 
dell'Università Tor Vergata). La Puglia 
registra, con agghiacciante regolarità, gli 
indici più bassi praticamente in ogni settore 
insieme a Basilicata, Calabria, Campania e 
Sicilia, rimanendo persino al di sotto del 
33% del massimo raggiungibile. 

Il terna, quindi, non è la struttura del 
nuovo ospedale: funzionalità, situazione 
alberghiera, tecnologia sono elementi 
fondamentali nella fase di progettazione, 
ma devono avere uno sbocco concreto: 
curare le persone o, se volete, come è stato 
più volte detto ai microfoni, salvarle. 

continua a pagina 2 
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Milo De Angelis: Scuote le coscienze Vento: 24.48 Km/h 
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Porto Cesareo Raffica di multe per i bagnanti accampati nell'area protetta Minacciati gli ispettori ambientali 

Bivacchi tra le dune, rifiuti in spiaggia 
Le vacanze cafone concedono il bis 
di Antonio Della Rocca 

T ende sulle dune e nei boschi del-
l'area marina protetta di Porto 

Cesareo, rifiuti abbandonati nelle 
pinete: l'invasione dei turisti spor-
caccioni sta provocando danni non 
indifferenti all'ecosistema e il Co-
mune di Porto Cesareo è corso ai ri-
pari. Gli ispettori ambientali multa-
no ( con sanzioni fino a 60 euro) i ba-
gnanti che non rispettano i divieti. E 
purtroppo, fanno sapere dal Comu-
ne, gli ispettori ambientali sono an-
che minacciati dai bagnanti. 

L'INAUGURAZIONE DELL'HOTEL VISTA OSTUNI 

Una stanza a mille euro 
Passera: la Puglia è lusso 
di Vito Fatiguso 

Montagne di rifiuti sul mare di Porto Cesareo a pagina 3 

L a Puglia può essere la terra del turismo< < di lusso. Ora occorre lavorare per elevare 
la qualità del servizio». Così Luigi Passera, am-
ministratore delegato di Lario Hotels, inaugu-
ra «Vista Ostuni», ovvero la terza struttura ri-
cettiva del brand (dopo Corno e Verona) fatta 
di hotel a cinque stelle. Si parte con un prezzo 
da mille euro a stanza. a pagina 3 Fatiguso 

Taranto Manifestanti a volto coperto hanno bloccato il portone di Palazzo di città Siderurgico, l'ipotesi Musk 

Bufera ex Ilva, si dimette Bitetti 
Assediato in Comune dagli ambientalisti il sindaco lascia per «inagibilità politica» 

Applausi, tarantella 
e trecento biker 
per l'addio a Giusy 
uccisa da un suv 

Applausi, rombo di motori e tarantella 
per l'ultimo saluto a Giusy Lucente 
(foto Sasanelli), la 41enne travolta 
sulla tangenziale di Bari per soccorrere 
una motociclista. Un corteo di circa 
trecento biker ha accompagnato il 
feretro. su corriere.bari.it Petruzzelli 

di Cesare Bechis 

P i ero Bitetti non è più il sin-
daco di Taranto. A poco 

più di un mese dall'elezione, il 
primo cittadino ha deciso ieri 
sera di rassegnare le dimis-
sioni in dopo l'assedio di am-
bientalisti anti-Ilva e altri ma-
nifestanti a Palazzo di città. 
Alcuni di loro, a volto coperto, 
hanno bloccato il portone del 
Comune impedendo a Bitetti 
di uscirne per raggiungere ca-
sa. «Inagibilità politica», è la 
motivazione addotta dal sin-
daco. Intanto Tesla spinge per 
la riconversione della fabbrica 
in produzione di auto elettri-
che. a pagina 2

L'INTERVISTA ALL'ATTORE 

Riondino accusa: 
«Ci tocca morire 
per altri 12 anni» 

L'attore Miche-
le Riondino, regi-
sta di Palazzina 
Laf, sull'ex Ilva 

......, _ _ '"' non fa sconti:«11 
Comune di Taran-
to bocci l'accordo 
di programma.La 

fabbrica va chiusa, o ci toc-
cherà morire per altri dodici 
anni». a pagina 2

CAOS PER IL TRIBUTO SOSPESO AI CONSORZI DI BONIFICA 

MSS con la maggioranza 
Mini-manovra, via libera 
di Francesco Strippoli e on l'aiuto del M5S passa la manovrina: ra-

strellati 52 milioni da restituire a Roma. 
Bocciato l'emendamento sul welfare di Men-
nea che punta l'indice contro il M5S. a pagina 5 

<<O.!lel bimbo eral' orgoglio di Verreth>> 
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Dolore, incredulità, com-
mozione. I tifosi del Bari e il 
mondo del calcio non riesco-
no a darsi pace per la morte .•, _ _  "'''-'"""" del piccolo Elliot Charles, fi-
glio di appena un anno del 
neo acquisto biancorosso 
Matthias Verreth, ucciso da 
un virus domenica mattina 
nell'ospedale in Belgio do-
v'era ricoverato. Bisoli, ex alle-
natore del giocatore al Bre-
scia: «Il piccolo era l'orgoglio 
di Verreth, adorava quel suo 
bambino». Striscione degli 
ultras biancorossi al San Ni-
cola. a pagina 11 Caputi 

LARICERCA 

Sazi di cinghiali 
La nuova dieta 
dei lupi salentini 
di Fabio Modesti 

P roliferano, tanto che la lo-
ro presenza è cresciuta del 

120%. Ma sopr ttutto mangia-
no i cinghiali. E la nuova dieta 
dei lupi nel Salento secondo 
MdpiAnirnals. a pagina 6
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Attività di consulenza tecnica 
L.:ing. Giampietro aiuta privati, piccole e 
medie imprese nella protezione della loro 
proprietà intellettuale e industriale, tramite 
anche la collaborazione professionale con 
noti studi di mandatari italiani, e segue i pro-
pri clienti nella protezione del loro "Made in 
ltaly" in Italia, in Europa e nel Mondo 



L’INAUGURAZIONEDELL’HOTELVISTAOSTUNI

Una stanza amille euro
Passera: la Puglia è lusso

«L a Puglia può essere la terra del turismo
di lusso. Ora occorre lavorare per elevare

la qualità del servizio». Così Luigi Passera, am-
ministratore delegato di Lario Hotels, inaugu-
ra «Vista Ostuni», ovvero la terza struttura ri-
cettiva del brand (dopo Como e Verona) fatta
di hotel a cinque stelle. Si parte con un prezzo
da mille euro a stanza. a pagina 3 Fatiguso

❞
di Vito Fatiguso

PasseraapreVistaOstuni
«LaPugliacredanellusso
Quisi lavoratuttol’anno»
Inaugurato l’hotel a 5 stelle. Si parte damille euro a stanza

L’investimento

di Vito Fatiguso

BARI «La Puglia delle vacanze
ha tutte le carte in regola per
essere un grande polo mon-
diale del turismo del lusso.
Bellezza, mobilità e vitalità
dell’economia sono le caratte-
ristiche di una regione sem-
pre più trendy. Non resta che
lavorare con il territorio per
elevare la qualità del servizio
offerto». Luigi Passera, am-
ministratore delegato di Lario
Hotels, da qualche giorno ha
accolto i primi clienti nel «Vi-
sta Ostuni», ovvero la terza
struttura ricettiva del brand
(dopo Como e Verona) che
sposa la filosofia dell’acco-
glienza d’autore. Alle «porte»
della Città Bianca Passera - fi-
glio di Corrado, banchiere e
dirigente d’azienda, nonché
ministro dello Sviluppo eco-
nomico nel governo Monti -
ha ristrutturato l’ex manifat-
tura Tabacchi, edificio risa-
lente al XIV secolo, con una
lunga storia legata alla comu-

nità locale. L’hotel a 5 stelle,
portfolio The Leading Hotels
of the World, è su cinque pia-
ni (soffitti a volta alti fino a 7
metri) per 28 tra suite e came-
re da superficie media di 60
metri quadrati, due ristoranti
(basati sulla filosofia dello
chef Andrea Berton), tre pi-

scine, una Spa, un beauty cen-
ter e una palestra fitness.
Prezzo iniziale da mille euro a
stanza.
Passera, parte l’avventura

pugliese. Soddisfatto?
«La fase iniziale è molto

promettente. Anche perché
qui c’è una realtà accogliente
e al servizio di chi vuole inve-
stire e scommettere sul futu-
ro».
A cosa si riferisce?
«Al supporto che arriva dal-

la comunità. Dalla Regione,
con Puglia Sviluppo, al Co-
mune hanno saputo cogliere
la sfida in maniera competiti-
va. Siamo albergatori alla
quarta generazione; abbiamo
vissuto la crescita esponen-

ziale di Como e Verona e qui a

Ostuni l’accoglienza di lusso
ha margini di sviluppo incre-
dibili. L’offerta qualificata
crea benessere e occasioni di
lavoro. Il nostro staff? È com-
posto da ottanta collaboratori
di cui la gran parte proviene
dal territorio e c’è un indotto
che fornisce altre occasioni di
crescita. Ostuni rappresenta il
nostro progetto più ambizio-
so e significativo realizzato
dal gruppo».
In questo angolo di Puglia i

fattori del successo nonman-
cano. Eppure, per il turismo
d’elite, c’è da accelerare: nu-
merosimarchi d’élite sono al-
le porte. Quali sarebbero le
strategie da attuare?
«Oramai la differenza la fa

la qualità proposta alla clien-
tela. Ecco perché la filiera del
lusso va sostenuta con l’ap-

porto di tutti gli operatori.
Parlo del commercio, dei ser-
vizi di trasporto, degli eventi
culturali. L’hotel Vista sarà
aperto tutto l’anno. È questa
la scommessa: accogliere i vi-
sitatori anche nei mesi di-
stanti dall’afflusso balneare.



Con due aeroporti e un’area
ricca di bellezza c’è tutto per
centrare l’obiettivo».
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Il comfort

● Vista Ostuni
ha 28 camere,
tra cui 19 suite,
suddivise in
diverse
tipologie. La
grandezza
media è di 60
metri quadrati

● Ci sono due
ristoranti che
portano la
firma dello
Chef stellato
Andrea Berton

● Presenti tre
piscine di cui
una coperta
anche per gli
ospiti che
soggiornano
nei mesi
invernali

● La Spa, da
350 metri
quadrati,
presenta ampi
spazi a volta in
mosaico
Bisazza e pietra
chiara

● L’ex Manifattura

Prima convento dei frati
Domenicani, poi convento
dell’Ordine dei Minimi,
nel 1867 fu acquistato
dall’amministrazione
comunale e destinato a
uso civico. Agli inizi degli
anni ‘20, un imprenditore
ne fece un primo esempio
di azienda illuminata: una
Manifattura Tabacchi. Poi
chiusa nel 1968.

La qualità
crea
occupazione:
c’è uno staff
di ottanta
collaboratori

❞❞

Il relax
L’affaccio
del terrazzo
con piscina
dell’hotel
della famiglia
Passeri




